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l’immagine dell’articolo, apparso il 1° novembre.
“Giovedì, dopo una lunga malattia, è morta qui 

Radha Burnier, Presidente Internazionale della So-
cietà Teosofica. Aveva 90 anni. Radha Burnier ha 
svolto un ruolo importante ed ha arricchito il pensie-
ro teosofico rendendolo rilevante per i problemi della 
modernità. È stata attiva in organizzazioni dedite 
all’educazione, alla tutela degli animali ed ai proble-
mi dell’ambiente. S.D. Inbaraj, medico onorario della 
Società Teo-sofica ha detto che ‘Ha esalato il suo ul-
timo respiro alle 9 di sera per un infarto miocardico 
acuto. Aveva avuto un leggero attacco tre anni fa. 
Aveva anche combattuto contro il cancro, era stata 
operata, e la sua salute era peggiorata fino a giove-
dì, ma aveva continuato ad essere fonte di ispirazione 
per molti giovani. È stata un grande personaggio’. S. 
Harihara Raghavan, direttore generale onorario del-
la Società Teosofica, ha affermato che ‘È stata una 
donna di grande integrità e di grandi principi. Il suo 
cuore, la sua anima e la sua vita sono state dedicate 
alla causa teosofica’. Mr. Raghavan ha detto che ‘La 
salma rimarrà esposta nella hall della Sede della Socie-
tà Teosofica ad Adyar per ricevere l’omaggio popolare’.

Secondo il sito della Società Teosofica, la dott.ssa 
Burnier era al suo quinto mandato come presidente 
della Società Teosofica, essendo diventata il settimo 
presidente nel 1980. Ha diretto il lavoro di ricerca e di 
pubblicazione della Biblioteca e Centro Studi di Adyar 
dal 1959 al 1979 ed era nota come grande interprete 
della danza classica indiana. La dott.ssa Burnier ha 
tenuto in tutto il mondo conferenze su argomenti teo-
sofici e culturali. I suoi discorsi ed i suoi scritti erano 
noti per la loro chiarezza e per la loro profondità. La 
dott.ssa Burnier nacque nell’edificio della Società Teo-

La Presidente Internazionale della Socie-
tà Teosofica, dott.ssa Radha Burnier, ha 
lasciato il corpo fisico il 31 ottobre scor-

so alle 21.00, ora locale. Era nella sua abitazione 
all’interno del Quartier Generale della Società 
Teosofica ad Adyar, Chennai, India. 

La Società Teosofica Italiana la ricorda con 
affetto e riconoscenza per il grande lavoro svol-
to per la S.T. ed a favore della Fratellanza Uni-
versale senza distinzioni. La ricorda anche per il 
costante sostegno e per le sue visite nel nostro 
Paese, culminate nella partecipazione al Con-
gresso del Centenario dalla fondazione della 
Società Teosofica Italiana, svoltosi ad Assisi nel 
2002 ed al Congresso Mondiale della Società Te-
osofica, svoltosi a Roma nel luglio del 2010. 

Con lei scompare una figura storica in grado 
di collegare strettamente la tradizione teosofica 
con il pensiero di Jiddu Krishnamurti, di cui era 
grande amica. 

Eminente sanscritista, ha dedicato molte 
energie al dialogo interreligioso ed all’emancipa-
zione della donna in India e in molti altri Paesi.

La stampa indiana e tutto il network teosofico 
internazionale, compreso quello italiano, hanno 
dato ampio risalto a questo accadimento, testimo-
niando così l’importanza della figura e dell’opera 
di Radha Burnier e l’affetto che la circondava. 

Fra i testi che hanno riportato la notizia del-
la sua scomparsa dal piano fisico, di particolare 
rilievo è stato quello pubblicato da uno dei prin-
cipali quotidiani indiani, “The Hindu”. 

Riportiamo di seguito la traduzione di quan-
to pubblicato, curata da Pier Giorgio Parola, con 
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sofica ad Adyar, Chennai, il 15 novembre 1923 in 
una famiglia di teosofi: era figlia di N. Sri Ram che è 
stato il quinto presidente della Società Teosofica e suo 
nonno, A. Nilakanta Sastri, un ingegnere studioso di 
sanscrito, fu uno dei primi membri della Società.

Nel 1948 ebbe un ruolo di primaria importanza 
nel famoso film di Jean Renoir ‘The River’.

Corrediamo queste pagine dedicate a Radha 
Burnier, la cui opera e i cui scritti troveranno 
anche per il futuro ampio spazio nella nostra 
Rivista, con alcune immagini della sua presen-
za in Italia. Nella foto in alto la vediamo al mo-
mento dell’inaugurazione della mostra storico-
retrospettiva ad Assisi, nel 2002, in occasione 
del centenario della S.T.I. Le altre due foto si 
riferiscono invece al Congresso Mondiale della 
S.T. che ha avuto luogo a Roma nel luglio 2010.


